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L'OPINIONE 


0. Amno MIX. 


Si pregano i signori Associati 
il cdi abbuonamento ‘scade col 
31 del mese corrente, e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’' abbuonamento in 
tempo; affine di evitare ritardi 
e Sbagli nella spedizione del 
giornale. 

Prezzi d'abbonamento 


Antid; Di quieta cha. 22 
Senientie i ovo 12 
INORETO e soin REBERAO DO 


Miggi 00 È epecsora «225 
I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 
corraini aironi 
Fironzo; 23 dicembre 
sc 


Parecchi Municipii ed associazioni delle 
provincie subalpine hanno inviato all’ono- 
revole Chiaves degl’indirizzi di felicitazioni 
per l'accettazione del portafoglio dell’interno. 
Uno di questi indirizzi gli fu votato dalla 
rappresentanza. municipale di Bra, capò- 
luogo del suo collegio elettorale. Era una 
occasione per l'onorevole Ministro dell’ in- 
terno di svolgere il concetto politico che 
lo ha determinato ad entrare nel gabinetto. 
E lo ha fatto colla seguenle risposta al 
Municipio di Bra. Noi crediamo che ai 
pensieri esternati dall’on. Chiaves faranno 
plauso quanti sono giudici spassionati delle 
presenti condizioni poliliche e desiderosi che 
tutte le provincie concorrano in fraterno 
accordo al bene della patria. 

Ecco la lettera dell’ onorevole Chiaves: 


Alla Rappresentanza municipale della città 
di Bra. 


Firenze, 23 dicembre 1865. 
Onorevoli Signori , 


Da nessuno poteva giungermi più. gradita 
una parola di congratulazione @ d*incorag- 


‘ giamento che dalla Rappresentanzi municipala 


della nobile città che è capoluogo del mio 
collegio elettorale. Ve ne- rendo, 0 signor!, 
le più sentite grazie. 

Yoi avete compreso che nulla, tranne la 
coscienza di adempiere ad. un dovere & di 
fare alto di devozione alla patria comune, 
aveva potuto muovere l'animo mio ad accel- 
tare un uffizio, il cui onore supera di troppo 
il merito mio, il cui peso eccede d’ assai le 
mie forze. 

‘ Sì, elettori miei, mi parve che fosse. venuto 
un momento, in cui questa determinazione 
presa da un uomo politico del Piemonte, fosse 
pure il meno autorevole, il quale avesse s®- 
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RACCONTO 


PARTE SECONDA 
XIV. 


La signora Dorotea ed il signor Giacinto 
erano due oriesti negozianti di Barletta che 
avendo fatto con onore e lavoro un poco di 
ben di Dio, non vedevano meglio d'impie- 
garlo a sollevare Ja povera gente. Non érano 
di quei fastosi arîsiocratici che si Complao- 
ciono a vedere una Junga fila di straccioni 
ogni sabato alla porta del loro palazzo, @ 
prendere un tozzo di pane o una scarsa mi- 
nestra, 0 pochi centesimi dalle mani di un 
servo gallonato @ incivile. L’elemosina a que- 


Continuaz. — V. num. 333, 334, 336, 838; 
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Tra foglia arroetraio cont. 10. 


guito la linea di condotta da me tenuta nella 
scorsa legislatura, avrebbe voluto significare 
la Necessità di stringerci ora più che mai 
quanti siamo italiani d’ogni paese attorno 
alla bandiera dell’ unità nazionale ed all’ au- 
gusta Dinastia Sabauda ; avrebbe significato 
il sacrifizio d’ogni risentimento e rancore 
sull altare della patria; ‘avrebbe reso chiaro 
nel pensiero dei più questo. concetto; che 
oramai è cominciato un nuovo. periodo di 
Vita nazionale diverso assai dal precedente, e 
per le preoccupazioni gravissime che pre: 
siedettero al suo cominciamento; ‘e per le 
cessate ragioni di essere dei partiti che esi- 
stevano dapprima ; e che avvece di consu: 
marci in sterili gare ed in fatali divisioni, si 
sarebbe provveduto meglio alla salute d’ Ita- 
lia, e d’ ogni parte di essa, lavorando con- 
tordi a sostenerne il credito 6 la potenza. 

Ed in questa fiducia accettai l’arduo ed 
onorevolissimo incarico. 

lo mi sentii altamente confortato dalle amo- 
revoli felicitazioni, che per questa risoluzione 
mi vennero da municipi ed ‘associazioni di 
più luoghi della mia provincia natia, che mo- 
strarono di comprenderne il movente e la 
significazione. E passi pure effimera la mia 
apparizione al potere, io ricorderò sempre 
con gioia e con orgoglio ch’ essa fu almeno 
apprezzata dai miei concittadini come la op- 
portuna espressione d’ un voto di concordia 
fra gli italiani e d’ nn sentimento d' illimitata 
devozione alla salute della patria. 

Gradite o signori, la sincera espressione 
della mia affettuosa stima. 

D. Caves. 


_rr—————————————————————————— — 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torno, 22. dicembre. + Fra le scuole che 
devono completare 1’ Istituto. tecnico, profes- 
sionale | testè inaugurato in Torino, vi è 
quella di incisione, per la quale però finora 
nul'a fu determinato in tnodo positivo. L’in- 
cisione in Italia è ancora ben lontana da 
quel grado dl perfezione che ha raggiunto 
presso altre nazioni, e fra i pochissimi, che 
si distinguono , 1’ unico forse che meglio di 
tutti si possa dire incisore, è il cav. Man- 
taut, il quale appunto ha preparati i pro- 
getti ed i programmi della ideata scuola di 
incisione. Una simile scuola non è di quelle 
che possono l'mitarsi all’ insegnamento ver- 
bale, ma richiede inevitabilmente che alla 
teoria vada’ semprè compagna la pratica, @ 
ciò porta ‘alla conseguenza che la scuola non 
può stare disgiuuta dall’opificio. Sorge quindi 
la questioue, se Vl Istituto, e per esso il Go- 
verno éd'i corpi morali che concorrono nella 
spesa di suo mantenimento, debba farsi in- 
dustridle, speculando, e facendo un ramo di 
bilancio attivo il'lavoro che sarebbe eseguito, 
e che si potrebbe eseguire dagli allievi, i 
quali appunto per la specialità della cosa do- 
Wrebbero essere vincolati ad un corso di 
più anni, durante i quali l’opera loro riusci- 
rebbe proficua anche allo stabilimento. Su 
questa ‘quistione pare non si riesca troppo 
@ accordo, è finora la’ cosa è in sospeso. 
Un'altra circostanza è da notarsi ed è che 
la scuola d’ incisione ‘coll’annesso laboratorio 
richiede un corredo di ‘nacchine e di uten- 
sili di una certa entità, e che Y’Istituto diffi- 
cilmente ‘e non senza grave dispendio po- 
trebbè procurarsi, se non rilevando tutto il 
materiale appartenente al laboratorio e scuola 
privata dello ‘stesso autore del programma, 
sul quale pare debba cadere la scelta del ti- 
tolare della scuola medesima. È certo da far 
voti che si possa presto ibniziare questa scuola 
che è di somma importanza, © chie sarà u- 
nica in Walia. Il Mantaut amante dell'arte sita 
è voglioso di perfezionarla, dopo essere stato 


ci reni ee citi 


ira anni capo di un laboratorio ia 
» partivasene molti anni sono e perlu- 
Geni, hi; le più accreditate officine della 

i , del Belgio; della Francia e dell’Iù- 
Bhilterra, @ fisso nell’ idea del progresso e 
della perfezione rilisciva à farsi accettare 
semplice operaio in una delle più rinomate 
fabbriche rimanendovi a lungo per conoscere 
la costruzione e l'uso ‘delle ‘inacohine, “e 
quindi importava con sè a Torino speciali 
industrie per le quali prima di quest epocè 
oràvamo tributari all’estero. ‘Si fu per questa 
sua introduzione di muove industrie nel paese 
che il Governo lo insigniva dell'ordine mau- 
riziano. 

L’opuscolo pubblicato dal cav. Caranti circa 
la esimia signora Molino-Golombini, e che è 
annunziato come il primo d’unaserie di d0z- 
zetti letterari, il secondo dei quali sarà de- 
dicato a Pietro Giutia, ebbe qui un incontro 
che non si sarebbe potuto sperare più favo- 
revole. Vi si è trovata elegante grazia di stile, 
ponderata assennatezza di giudizio è scopo 
delicatamente patriottico, per cui è detto ‘a- 
vidamente e giustamente lodato. Quella parte 
d’una mia precedente cofrispondenza chè ri- 
guardava gli affari nostri municipali destò la 
suscettività di taluno, il quale fa ora il viso 
dell’arme ad un onorevole consigliere muni- 
cipale, che è creduto autore di queste cor- 
rispondenze. Invece di sciupare il tempo a 
cercare l’autore di-scritti giornalistici, sarebbe 
meglio assài cho si badasse ad ‘amministrare 
saviamente il paese, che finalmente ad una 
più assennata amministrazione ha qualche di- 
ritto. 

Anche la nostra gazzettina; così detta del 
popolo, si è risentita di ‘quanto vi ho seritto 
a proposito ‘dei deputati torinesi e piemon- 
tesi mandati al Parlamento. Mettete il piede 
sulla coda di una biscia, e tosto voi la ve- 
dete, senza neancoalzar la’ testa, a rivoltatsi 
per morsicare il piede ‘che l’ha pesta. Al cor- 
rispondente. deli’Opinione la compitissima gaz- 
zettina dite ‘di rispondere col disprezzo. Il 
corrispondente ‘dell’Opinione ha risposto, @ 
risponde invece con delle buone ragioni © 
sacrosante verità. Voi | vedete che la partita 
non'è pari. È verissimo che la Permanente 
tenta di costituirsi in Società di ‘credito fon- 
diario, è la gazzeftina dice ‘che sarebbe pure 
un’utilissima cosa. Utilissima sì per gli spe- 
culatori, che vi ‘saranno chiamati alla dite- 
zione. Lia scissione vi fu, tanto fra i daputati 
mandati da Torino, quanto fra quelli mandati 
dalle provincie piemontesi. Nell’unica questione 
che vi fa sinora, quella della nomina del 
Mari, i deputati di Torino si sono scissi. Della 
scissione fra quelli mandati dalle provincie è 
inutile chè ve ne discorra: sono cose notè 
di troppo. Ma dla gazzettina vede cogli oc- 
chiali! Di ciò basti, è già assai. 

In uno dei locali demaniali rimasti vacanti 
pel trasferimento dei ministeri a Firenze, si 
sta preparando l'alloggio pel generale del 
primo Gran Comando militare. Non si bada 
a miserie, e vi si abbonda di comodi e di 
eleganza; perfino le scuderie sono oggetto 
di cure speciali, nè vi mancano le pietre di 
marmo. Tutto ciò suggerisce a taluno la ri- 
flessione se per avventura non si sarebbe po> 
tuto fare qualche economia în queste spese 


di mero lusso che ricadono sostanzialmente 


sulle spalle dei contribuenti. 

Sono ‘assicurato che le divisioni del mini- 
stero della guerra che sono tuttora in To- 
rinò abbiano avuto ordine di tenersi pronte 
a sgomberare i locali pel mese di maggio 
prossimo. Le divisioni matricola ed archivi 
sono forse destinate ad essere staccate dal 
Ministero e restare definitivamente a Torino, 
perchè il loro trasferimento a Firenze im- 
porterebbe il trasporto di una quantità e- 
norme di libri e registri che non è punto 


soci. 


di qualche importanza. 


mera. 


a 


i ladri faranno alla ‘meglio: 

Le notizie del campo non sono di alcuna 
importanza; I briganti sono padroni di tutta 
la linéa del confine. meridionale &' si avan- 
zano sino a Tivoli e Olevano; mentre, dall’al- 
tra parte sono a Terracina.e Sonnino ; e 
dentru terra, fino a Civitalavinia. Già si sa 
che stanno ‘uniti in piccole frotte; le ‘quali sì 
riuniscono e ingrossano appena si ode che 
alcuna di esse si trova in-faccia dei soldati, 
cone accadde nell'ultima fazione che si com- 
battè; la quale terminò colla morte di quat- 
tro soldati; oltre molti feriti. 

Del nuovo debito. che si vuol contrarre, 
nulla di nuovo; l’eratio è. al verde, e cresce 


e conii 


nécessario siano”présso. il Ministero. Anche 
queste però dovranno abbandonare il palazzo 
del Ministero, perchè pare veramente si vo- 
glia destinare pel Ritiro della figlie. dei, mi- 
litari. È vero che la maggior parte dei regi- 
stri esistenti in archivio occupano una spa- 
ziosissima sala già inseryiente di chiesa, che 
potrebbe essere facilmente isolata dal. résto, 
ma precisamente ‘questa gran sala, sarà ne- 
cessaria al Ritiro per formarla ad uso di cap- 
pella, ove le ricoveratè possano attendere a- 
gli esercizi religiosi. L’abate Vacchetta, 6cò- 
nomo regio apostolico; canonico della me- 
tropolitana, aveva lasciato, morendo, la sua 
biblioteca al ‘seminario dei chierici sotto al- 
cune condizioni, ed in caso di rifiuto di que- 
sto, alla biblioteca civica della nostra. città. 
Ora, avendo detta congregazione rifiutato il 
legato, la nostrà ‘biblioteca ‘’00munale verrà 
arricchita di circa mille volumi di eui era 
composta la biblioteca «del testatore ‘defunto. 
Ad opera di ‘egregi «cittadini sta ‘per. sorgere 
nella nostra ‘città una Società detteraria-tori- 
nese. La Società avrà il suo gabinetto. di let- 
tura. Teri ‘sera vi fà la prima adunanza alla 
quale ‘intervennero ‘parecchi personaggi © 
cittadini di diverso ‘ordine. Ne è , promotore 
il chiarissimo ‘signor professore cav. Leone 
Tettoni; la Società si è dichiarata ; costituita 
quando abbia raggiunto il numero di 400 


Questa utilissima istituzione viene a riem- 
piere un vuoto nella nostra città; può essere 


La caduta del Ministero, quantunque, pre- 
vista, ha fatto, senso, qui. Però si sarebbe cre- 
duto che; il Ministero avrebbe sciolto la Ca- 

D 


Roma , 18 dicembre. — Questa lettera si 
raggira quasi tulta intorno a cosè îaudicipali, 
fra le quali colloco anché i briganti, quelli 
almaneo che hannò guadagnate le mura spe- 
rando di svernare nella ‘capitale. Alcuni di 
questi riescono a deludere le ricerche della 
polizia, essendosi confusi coi contadini che 
vangano le vigne. Altri si sono appiattati in 
qualche luogo sicuro; 6 si dice di alcuni 
capì che sì ricoverano nei convénti dé’ frati 
dai quali firono accettati per riverenza ai 
personaggi che li raccomandarono. Quel ca- 
pitano francese che fù ferito mortalmenté dai 
ladri l’altra settimana morì venerdì passato. 
Egli, all'intimazione di conisegnare l'orologio 
e la borsa fece segno di hon ubbidire , @ il 
coltello dell'assassino fu vibrato senza mise- 
ricordia. Ogni sera ne abbiamo di questi ru- 
bamenti a dozziîe; è per non capitar peg- 
gio sì va disposti a perder. tutto quello che 
si indossa. La polizia non ‘sà qual partito 
prendere per allontanare questo flagello delle 
borse , è prima le sarebbe mestieri mettere 
in carcere qualche buon centinaio di per- 
soneso spette di maleficii dltrè volte commessi; 
capisce che si mette troppo carico sopra la 
finauza ché è tarìto Estenuata. Già l' esercito 
în ‘campagna costa molto danaro, le spie ei 
birri sj mangiano mbzza eritrata dello Stato; 


ogni giorno I° amore che si fa iù èotte coi 
quattrini del regno per l'accollazione che 
deve fare ‘del debito pubblico. 

Finalmente la legge municipale che mette 
a tariffa Ja carne ‘e il pane è comparsa, ed 
ha fatto molto incontro fra la plebe @ fra il 
volgo di ogni classe di cittadini. Da oghi 
atto del municipio traspare netta l’idea do- 
minante di uccellare alla popolarità. 

Pér queste due leggi municipali vessato- 
rîe, l'una«de’ fornai, l'altra. de’ macellai, ci 
sarà un gran dire e un gran fare, e. tuttavia 
sarà impossibile l esecuzione esatta, tanto 
sono minute e inquisitorie. Sono state aspet- 
tate come una novità, e nientemeno che si 
vede richiamato a. vita il motuproprio di 
Clemente XIII, pubblicatoil 18 maggio del 1765; 
proprio ‘cento (anni fa. Significa questo ché 
qui quando ai governanti si parè di essersi 
ammodernati, sono retrivi almeno di ùn se- 
colo. È rimesso in vigore il motuproprio di 
Pio VII, è settembre 1800, è Ia legge di 
Leone XII, 1 gennaio 1828. Vedete che passi 
gambereschi, fa_}’ amministrazione comunale 
governata dal marchese Cavalletti, senatore. 

Per piacevolezza vi riferisco I’ art. 10 sui 
fornai; eccolo: « Il pane biancò a pagnotta 
« di piccolo volume dovrà esser formato dal 
« solo primo fiore finissimo. Dalla massa di 
« questa qualità di pane dovrà desumersi (sic) 

il lievito per formare il. pane. di grosso 

volume di. seconda qualità, nella quantità 
precisata nella tariffa, @ che dovrà. esser 
composta delle seconde farine, degli spol- 
veri e delle semolette, purgate, dallà. co- 
detta, nelle proporzioni pure, dalla tariffa 
prescritte. Il pane di grosso. volume.di 
prima qualità dovrà ; esser. composto. del 
solo primo fiore esclusa , qualunque sorta 
di seconde farine ; quello di terza. qualità 
sarà formato col secondo fiore, coi spol» 
veri e con le semolette purgate. dalle co- 
dette; prelevato il lievito dalla, massa.. del 
pane di. prima qualità nella proporzione 
stabilita dalla tariffa. » 
1 preposti del municipio dovranno. eserci= 
tare rigorosissimo sindacato perfino sui veli 
dei frulloni, sulle dosi dei lieviti e.su;tutte 
le altre “bagatelle, affinchè. non sia, frodata 
la legge che discorre sì bene, ex professo., 
dell’arte di far pane, ordinandone il modo, 
Cotanto studio sull'arte, e l’ubbligo di. così 
fare e non altrimenti, ci riporta in Francia 
a quell'epoca non mai invidiata, da’ posteri, 
quando governavano quella nazione re solle- 
vati all’onor dell’altare. 

Ai macellai tocca un sindacato eguale, per 
fare che tengano separate @ distinte. co 
cartello le varie qualità di carni; e sì gli 
uni che gli altri dovranno vendere ,. comin- 
ciando il dì di Natale, a. prezzi. ordinati dai 
padri coscritti del. Campidoglio. E tanto. è 
vero che tutte queste provvidenze sono di- 
rette a buscare al governo l’anior della ple- 
be, che in un articolo della lege sui ma- 
cellai, vi è stata incastrata la promessa di 
sottoporre a tariffa anche la carne di agnello 
per la Santa Pasqua Udi resuttezione. Pefl- 
sare che il popolo rothano sia ancor ijielto 
che $î atquietava un tempo col pane è i 
gitiochi! Che se in queste leggi non si ma- 
nifestasso l’intendimento  tiraninico del go- 
verno e del municipio; che son fra lero 
anita 6 corpo, nori ve nè dvrei discofso 
così un po troppo per le lunghé come ho 


non CR Tm im Cm a a Ta n inon 


mercato si ottina coll’aprire laconco rrenza: 
Se adunque il pane e le ‘carni parevano 
troppo cari, si. doveva ‘concedere Ja facoltà 
a chicchessia di mettere nuovi forni e nuoyì 
macelli; ma questo non si vuol fare. Si dee 
sapere che.lo Stato del papa raccoglie. tanto 
‘grano quanto basta appena al consumo...di 
qualtro mési; e chi i buoi da macello sono 


sla guisa non piaceva a quei due bravi con- 
iugi. Solevano dire quella essere piuttosto una 
pompa che una carità, e che soddisfa più la 
boria di chi la dà che il corpo di chi la ri- 
ceve. Le èlentosine dei siguori Del Fiore si 
dividevano in tre categorie, pane è perso- 
agli adulti, istruzione ai bambini. Era la vé- 
ra carità utile e non demoralizzatrice. 

Di più, non mettevano intermediari fra sè 
6 gli infelici. Volevano da sè gustare la gioia 
della serenità di un volto racconsolato, e s0- 
leva dire la signora Dorotea chè quello che 
si può fare da sè ron occorre farlo da fare 

1 
Milo iiarito andava perfettamente daccordo 
con lei, e a chi lo rimproverava d’essere 
troppo corrivo rispondeva :’ È 

Noi non abbiamo figli e abbiamo qual- 
che cosa. Siaio dunque nostri figli poveri ed 
tt pani che il medico èbbe annunziato che 
la povera Filomena avea perduta la ragione, 
consigliò ai due clienti di metterla in un 
manicomio. Essi però, come dicemmo, non 


ro intenderla a questo modo e vollero 


hale ‘assistenza ai vecchi ed infermi, lavoro. 


taniertà invece ‘a casa loro; sperando che la 
buona aria, la affettuose cure ela buona vita 
vàlésserò a restituire la ragione, 

. Tutto fa posto in opera dai signori Del 
Fiore ‘sia per rinsanare Filomena, sia per a- 
vere informazioni di Ii, ma rion sapendo il 
riémne dell'infelice (che si ostinava a tacerlo) 
Ie loro, ricerche furono affatto infraltuose. 

Quello solo che poterono ottenere furono 
delle prove silenziose di grandissimo affetto 
dalla poverta pazza. Essa guardava talora la 
sigoora Dorotea con gli occhi quasi pian- 
genti como s6 la volesse ringraziare... ma 
sppena questa ficeva mostra di andarsene, 
Filomena ritornava al suo stato ch'éra quello 
d'una perfetta atonia. 

Così passarono molti anni. I signori Del 
Fiore si erano ormai avvezzati a tenere la 
povera pazza (che chiamavano Matia) presso 
di loro e non avrebbero potuto lasciarla. 

A poco a poco essa si abituò a fare au- 
tomatamentè qualché cosa per la famiglia. 

Nori era menomamente cattiva, non andava 
mai infuria, ma non parlava mai, Si con- 
tentava di guardatvi mestamente sorridendo. 


Si sarebbe detta muta so ogni tafito chè fe; 


gurava «di cullare un bambino non avesse 
esclamato : 

—Artito torna! andiamo, piccino, andia- 
mo ad ificoritrare papà: 

Dopo un poco diceva = 

2 Domani viene... dòmani certo: E canla- 
rellava una mesta canzone napoletana. 

Questa Scena durò molto ‘femipo sénza al- 
cuna varietà, quando accadde l'avvenimento 
che siamo per narrare. 


XVII 


Èra lPando 4863, 1 anfio appunto; în cui 
sccsdèva ciò che abbiam marrato nella prima 
parte del nostro racconto; e precisamente una 
domftnica: . 

La signora Dorotea, suo marito, e la po- 
derà pàzza s'incamminavano per andare alla 
messa. La sigàora Dorotea, ormai giunta. ad 
ina certa vecchiézza, catnminava'appoggien= 
dosî al braccio di. Filomena, che era. per 
gli anni e più per la sventure molto. camm- 
biata. 

AI solitò procedeva silente.e melanconioa, 


Dofoteà' chiatchierava' con'suo marito. Erano 


id 


sul presbiterio della chiesa... stavano per en- 
trarvi quando.Filomena ad, un.iratto sì scosse 
e collo sguardo di fuoco. si arrestò di: botto. 
La. signora. Dorotea e, suo. marito sieferma- 
rono «anch’ essi e domandarono a Filomena 
che avesse. 

— Là... face. Filomena additando;,, 

s' Era.la prima parola,che pronunziava dopo 
20.anni. fuori, dell’ ordinario. de date 
seguendo la direzione del dito.di Filomena 
videro .un. inglese, piuttosto ; vecchiotto che 
guardando collo occhialetto. uaa statua assai 
mediocre, brontolava; estatico;) à 

—. Wery fine, indeed, Wery.finel ..,,,. > 

Giacinto non credette punto.che ciò, potesse 
attrarre la curiosità di Filomena, e la tirava 
per entrare in chiesa. 

—.Là là... continuava colei sempre addi- 
tando l'inglese, 

Si staccò rapidamente dal braccio, di.Dos 
rotea e mettendosi innanzi a l’ inglese lo 
chiamò due volte... gig 

— Giacomo Bear! Giacomo. Bear... Questi 
ali’ improvvisa apparizione indietreggiò spa- 
ventato: 

What îs thg metter! esclamò... indietreg» 


fatto. Sanno anche i balordi che il buon 


forniti dall'Umbria è dalle Marche. Il nostro 
territorio. somministra in abbondanza for- 
maggi e siero. Per necessità, vivendo noi 
d’importazione, dobbiamo pagar caro il pane 
e la ‘carne. Se al contrario non vigessero le 
leggi feudali è le canoniche che mantengono 
limmobilità del vasti possessi nei primoge- 
niti dei baroni e nel patrimonio delle mani- 
morte; sarebbero spariti. tanti lalifondi, si 
sarebbe formata la popolazione agricola, e i 
nostri campi non sarebbero deserti , nè: do- 
vremmo aspettare da fuori i grani, como, un 
tempo dall’ Egitto e dalla. Sicilia. Le leggi 
violenti non. saranno mai di efficace rimedio 
ai mali che nascono per altre leggi. Queste 
verità non vollero entrar, mai in capo ai go- 
vemnanti di Roma, e se pur tuttavia il go- 
verno pontificio durò lungamente, quand’an- 
che; sia vissuto, sempre di espedienti, non fu 
altro che, per merito della prepotente, diplo- 
mazia che resse Europa, calpestando il di- 
ritto. per la-mal concepita ragione di Stato. 


1 EUAM ao 


Sul trattato commerciale austro-inglese leg- 
giamo ‘i seguenti:ragguagli ‘nella : Wiener 
Zeiming o © 

< I punti principali del trattato commer- 
ciale conchiuso tra ‘il governo austriaco “e 
l'inglese nell'interesso di vmbi i paesi fu- 
tono portati a pubblica conoscenza subito dopo 
Ta sua conchiusione. Anche if ciò fu dunque 

rrisposto allo spirito ed alle esigenze del- 
oderna. Dal contenuto del'trattato si 
ayrà rilevato che con 0550 fu tolto da parte 

ell’ Austria anzitutto, il sistema dei dazi dif 
enziali, @ quindi venne adottato dal’ go- 

[o austriaco uno, degli essenziali principii 
fondamentali della politica commerciale dî 
i popoli civili. La così detta’ © guerra 
la » fa pertanto sbandita' dalla politica 

grcialo austriaco, ed irivece il progresso 
co'vennie innalzato ad unica idea diret 
ssa. La conservazione dél'sistema'da- 
jario pei pesi nello tilevazioni doganali assicura 
dina facile’ manipolazione doganale in tutte le 
stazioni di confine, quiridi riduce al minimo gli 
ostacoli cagionati al movimento commerciale 
da ogni operazione daziaria per ciò’ che ri 
garda il tempo' @ lo spazio, mentre la de> 

riminazione "dei dazi secondo il sistema do- 
ganale sui valori ‘assicura’ la necessaria tutela 
al lavoro ‘fazionale. ‘La tariffa iîassima da- 
siaria del 25 per cento ad valorent; stabilendo 
da sé il’valore coll’addizionale del nolo è 
délle spese, ‘offrirebbe — se fosse presa a 
norma generale —'ai prodotti indigeni una 
protezione! la quale ‘tion ‘solo’ aggraverebbe 
di imolto ‘î consumatori indig@ni, ma rende- 
rebbe impossibile la concorrenza estera. — 
H°governo' fissò però questo limite ‘estremo 
per assicurare in' generale ‘azitutto gl'indo- 
striali sul’ trattato ‘ ché fu conchiuso= senza 
averli uditi; @' sulle ‘conseguenze della nuova 
politica commerciale. La' effettiva tariffa do- 
gàmale paftitolareggiata sarà stabilita all’in> 
contro solo dopo che ‘il governo si sarà pro- 
cu'ato mediante un ponderato parere di pe- 
riti P'opporiunità di rilevare "da ‘ogni parte 
quale profezionie abbia ad''essere ‘concessa 

li industriali indigeni in modo razionale, 
dopo ché si sarà verificato precisamente di 
quanto” possano Venir aggravati i consuma 
tori ‘della ‘relativa produzione, avuto riguardo 
al generale benessere. : 
«La tariffa anglo-francese dovrà essere 
stabilità certamente in guisa, da rendere pos- 
sibile un molteplico movimento d'affari: pos- 
sibile, cioè, nel senso che vi prevalgano l’in- 
felligenza superiora e la discrezione nei gua- 
dagni, e che gl’industriali indigeni siano posti 
in grado di far fronte, coll’impiego di tutte 
le loro forze, ai concorrenti esteri, con pro- 
spettive di successo, e non, siamo abbando- 
nali incondizionatamente alla. preponderanza 
straniera. Senza. dubbio, con queste, misure 
di precauzione l'immediato risultamento, pra- 
tico del trattato ‘commerciale, sarà dapprin- 
cipio meschino, ma ell'è un'esperienza gene» 
rale che; ‘quando nazioni, le quali hanno a 
scambiare fra: loro dei prodotti, vengono una 
voltarincomunicazione immediata; lo scambio 
sì'‘sviluppa’ da ‘sè su campi che. spesso non 
farono” presi nemmeno in considerazione. 
Questi vantaggi, che il commercio fra VIn- 

tilterra è VAustria produrrà ‘per entrambi 
i paesi; ‘si possono attendere tranquillamente 
dall'avvenire, ‘dacchè ogni’ estensione della 


ETTI =T= IEP SS TZ ZA N LI 


giando.. Poi voleva partire, ma la pazza pren- 
. dendòlo per un'braccio gli disse: 
I! Dov'è Arturo. 

Il sigtior Giacinto non sapeva riaversi dalia 
sorpresa; è così sua moglie. Spiegarono al- 
l’ingleso che quella donna era pazza... 

— Voi férse le ricordate qualche cosa? 


i. Filomena di Napoli f..2 
‘parole, voleva fuggire 
iacinto lo trattenne cortese- 
mente, 0 ficerido segîio ad-una carrozza di 
Vi sî, ‘dissò’’con ‘estrema ‘Bentilezza, ma 


obblighere: 
sé la gente r 
der parte per voi o per la povera matta‘ che 


jò protezgoni» © 


‘da poco a riformare pure tolalmente la sua | 


| quindi dall'agevolamento dei viaggi di andata 


sfera commerciale è per se stessa di gene- 
rale utilità. Nella Francia, la quale incominciò | 


politica commerciale, quest’antica verità si è | 
confermata nuovamente nèî modo più splen- 
dido, e ciò con un passo bem più atrischiato 
ed audace che non sia quello fatto im questo 
momento dall’Austria. | Li 
«Certo è che l'Austria può, attendere solo 
dallo ‘sviluppo del movimento marittimo , 


8 ritorno tra ‘î due paesi commerciali, un con- 
siderevole progresso economico in modo ra- 
pido; giacchè segnatamente i prodotti, della 
parte dell’impero meno avanzata nel ramo 
dell'economia; cioè ‘l'Ungheria, sono; per. lo 
più di natura tale, da poter fare assegnamento. 
sopra uno smercio. lontano :e fruttuoso ‘solo 
con'un'nolo mitissimo; quindi com nolo sulla 
via d’acqua. I 

« L'Inghilterra ; riconoscendo questi rap- 
porti, ‘Ha ‘fatto ‘nel trattato ‘considerevoli cori- 
cessioni per il legname e il vino, come pro- 
dotti ‘principali ‘d’importazione dell'Austria; 
sebbene non esistano più colà dazi protettivi, 
{ma si prelevino solo ancora dazi’ di finanza | 


IL LIBRO, VERDE ITALIANO 


(Continuazione è fine'— V. num. 341, 342, 
343, 344, 315, 346 }B47, 8490/3501). 


Affari di Grecia. 

Un brutale attentato veniva commesso dal 
signor Bratzanos; direttore di ‘polizia in A- 
feno, seguito ‘da’ suoiagenti travestiti, contro 
la ‘persona ‘del signor Geminiano Malavasi; 


i 
I 
Il 


{request era pacifico spettatore di-una dimo- 
strazion:’ popolare; il ‘direttore di:polizia che 


vice-console' d’Italia e suddito italiano.! Men- | 
| a Grosseto e nel primo. collegio di. Livorno, 


| fa-dalla sorte. designato. ‘a. deputato di que: 


bén lo‘conosceva di persona, e.i suoi agenti 
lo percossero ‘eclo inaltrattarono. 

Il conte "della Minerva, nostro rappresen- 
fante ‘presso”la corte di Grecia, chiedevarim» 
mediatamente una riparazione, e siccome 
questa “veniva sotto arìi: pretesti ritardata, 
in seguito’ ad ‘istruzioni ricevute dal ministro 
degli affari esteri, generale La Marmora, con- 
cedeva il governo ‘elléno' tin termine: perén- 
forio di tre' giorni, minacciando chè trascorsi 
questi senza soddisfacente risposta, si sarebbe 
ritirato sovra una nave della squadra ita: 
liana. 

Il fermo erisoluto contegno del conte della 
Minerva raggiungeva pienamente l’intento ed 
il governo di. S. M. ellenica concedeva la 
chiesta riparazione che già venne annunziata 
dai: giornali, vale a dire: 

1° Dichiarava che il signor Bratzanos, pel 
fatto d’aver assalito. il. signor Malavasi , sud- 
dito. e, vice-console d’Italia, sarebba stato de- 
slituito, se, abbandonando spontaneamente le 
sue funzioni di prefetto di polizia, non si 
fosse sottratto a. quel. provvedimento di ri- 
gore.; 

2°.Riconoscendo che il prefetto e gli a- 
genti, di polizia che avevano assalito. e. ferito 
il. signor Malavasi avevano. commesso un 
grave abuso; di. forza, promuoyeya presso il 
procuratore del Re gli atli mecessari per 
mettere in accusa e punire i colpevoli; 

3° .Comunicava queste due dichiarazioni 
per mezzo di, apposita nota alrappresentanto 
di ,S..M.il re. d’Italia. a 

I dispacci relativi a questa [vertenza tor- 
nano. a grande onore. del conte. della Miner- 
va, nostro, rappresentante, il quale seppe in 
quest'occasione mantenere alto e rispettato il 
nome italiano. 

‘Relazioni con gli Stati Uniti. 

Vi è il dispaccio con cui il nostro Governo 
comunicò a quello di Washington: il messag- 
gio di condoglianza della mostra Gamera dei 
deputati, per l’assassinio: del. presidente Lin- 
coln. Vi è pure il dispaccio con cui il gene» 
rale La Marmora ; dopo :la fine della. guerra 
americana ‘annunziò “all governo di. Washin- 
Eton che erano» state rivocate le restrizioni 
provvisoriamente ‘adottate in’ ordine. ai. basti- 
menti da guerra degli Stati Uniti. 

‘Affari del Plata. 

Son noti gli avvenimenti che funestarono 
e'funestano tuttavia quelle contrade. Gli sforzi 
fatti dal rappresentante italiano: nell’interessa 
della pace e la tutela dei diritti e'degli in- 
terassi dei mostri commazionali formano..l'ar- 
‘gomento di ma ‘serie di dispacci non meno 


(—_ T—____ Pr rr 


* L'inglese s'inchinò forzatamente ‘ed entrò 
con Giacinto nella carrozza dov” erano!già 
entrate Dorotea evFilomena; Questa batteva 
le mani ed esclamava con «gioia; figurando 
baciare un bimbo: i 

— Arturo è tornato... Andiamo. ad. incon- 
trare papà. . 

Gii: altri, stavano mati. per la sorpresa e la 
pena: 


XVI 


Eatrarono, arrivati a casa, nello studio del 
sig. Giacinto; In Giacomo! Rear: forse: i» let- 
{ori ‘Avranno riconosciuto!) fedele,sir. James, 


‘| confidente'ercameriere di.lord Arturo Douglas: 


Radunato un discreto peculio, più.o.meno 
onestamente, al servizio del. baronetto, avea 
pensato: di uscire dal: medesimo e darsi a 
fare; ‘prima di ritornare «in, patria, l’ufficio di 
touriste, visitando Italia da padrone. come 
lo (aveva fatto daservo.... è facendo più .il 
galantuomo. 

Tutti i buoni sentimenti che giacevano na- 
scostinel.-fidato: cameriere di. lord Arturo si 
svegliarano. quando: udi;-la; patie di. storia. di 


importanti” che onorevoli per la diplomazia 
italiana. Ci duole che l angustia dello spazio 
non ci permetta di entrare in maggiori par= 
ticolari in questa vertenza. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente lari 
SEDUTA DEL 23 DICEMBRE. 


La tornata è aperta alle ore 4 1j2 pom. 


‘colle consuete operazioni preliminari. 


Macchi domanda ed ottiene che venga 


dichiarata d’urgenza ‘una pelizione di: alcuni 
studenti, con cui domandano che non venga 
posta in attività la disposizione del nuovo re- 
golamento universitario, pella quale il corso 
degli studi. per. alcune Facoltà viene determi. 
nato a-cinque, anzichè a quattro anni, se non 
per: quegli studenti che, incominciarono; que» 


sanno i loro corsi. 

Sanguinetti, non contento di. questa di- 
chiarazione. d'urgenza, annuncia ch'egli farà 
‘un’interpellanza in.proposito all’occasione che 
il decreto relativo a. detto regolamento-verrà 
in discussione. per essere.convertito in legge. 

Garletti-Zampieri. presta giuramento. 

Il Presidente annunzia che il gonerale Ga- 


‘ ribaldi, con sua.lettera. del 18 corr.,. dichiara 
I di optare pel collegio «di Andria. 


Alcuni. deputati, non avendo, approfittato 


| del termine accordato. dal. regolamento per 


optare fra i vari collegi in.cui ebbero l'onore 
di essere eletti, si dovaite procedere all’estra- 


| zione a sorte. dei. collegi. che. si.deggiono di- 


chiarare vacanti. 
Così è «che. l'on. Guerrazzi, eletto a Lecce; 


svultimo collegio. 

L'on. Gravina, eletto a Giarre e Regalbuto, 
rimane. deputato, dì; Giarre. 

L'on; «Cordova, eletto, a; Caltagirone e Cal- 
tanisetta; resta deputato di Caltanisetta. 

L'ordine del giorno reca: per primo la con- 
tinuazione della, verificazione. dei poteri. 


Scolari riferisce sulla inchiesta che venne. 


votata: sulla elezione del. collegio. di San Mi- 
niato, avvenuta nella persona dell’ on. Conti. 
Risulta: in ultima analisi da questa! inchiesta 
che non .vi furono nè brogli elettorali.nè altro 
che: possa» dar ‘appiglio valla invalidazione di 
questa elezione, della quale pertanto propone 
la conferma. 
La Camera la: convalida. 


Xl Presidente annunzia che il deputato | 


La Masa-ha inviato alla Gamera alcuni docu- 


menti relativi alla. domanda stata. presentata | 


contro di lui per..procedére a titolo di libello, 
famoso. 
Annunzia indi che la commissione. già in- 


caricata di presentare a S. M. lo indirizzo in. 


risposta ‘al discorso della Corona Sarà ‘inoltre 
incaricata. di fare-alla prefata- M. S. la visita 
del capo d’anno. 

Si passa‘alla seconda parte dell’ordine del 
giorno che reca la discussione relativa‘al-pro- 
getto di legge per proroga a:tutto l’anno 1866 
del disposto della legga 7 febbraio 1864 per 
la repressione del brigantaggio. 

La commissione {della Gamera composta 
dai deputati Mazzarella; Lazzaro, Mancini; 
Massa; Marazio, Arnulfo, Valerio; Correnti @ 
Avitabile (relatore) presentava la sua.relazione 
il 23 corr. 

Il: Governo, nel chiedere: una quarta; volta 
fosse. prorogata questa: legge, ‘ha: presentato 
uno stato da cui apparisce, che invero i bri 
ganti si troverebberoin numero notevole solo 
verso ‘i ‘confini pontifici. (I commissari, ài 
quali è stato -deferito l’esame della - proposta 
ministeriale, si. comunicarono. da prima tra 
essi. levopinioni «dei rispettivi. uffiziy e ne ri- 
sultò che sei avevano opinato per il rigetto 
della legge; due ne volevano .la modifica» 
zione e restrizione in vari sensi; uno. solo 
aveva opinato potersi accogliere il progetto 
del ‘Governo, colla! restrizione: però; a-sei 
mesi. 

Nella Commissione si. è. maturamente .esa- 
minato se nello stato attuale del brigantaggio 
siavi mestiere: di concedere una nuova. pro- 
roga alla legge in parola. La Commissione è 
stata unanime nel ritenere che una legge 
eccezionale non può essere tenuta in vigore 
se non in quanto sia. reclamata da indecli» 
nabile necessità; di pose v° tre piva” 


Filomena che. Giacinto sapeva e che egi 
completò per. queb che lo riguardava, 

_La prima -cura del fedel. James fu. quella 
di pronuùziarè in tutte lettere; il nome Tdel 
finto pittore, dicendo essere egli attualmente 
nella. piccola città. di S. D... presso-T.... 

Gli .fu-domandato se, potewa asserire e.giu- 
rare, quanto egli. aveva detto, ed egli ri- 
prese: i 

—= Sì, in-fede mia, lo asserisco. e-lo, giu- 
ro. Ne. ha fatte-troppe Milord .e Dio nun 
paga il sabato. 

A richiesta poi di.Giacinto scrisse una nar- 
razione esatta di quanto era accaduto in Na- 
poli. circa-Filomena nel 1843. Voleva aggiua- 
gere anco qualche altro fatto il ‘fodel servi- 
tore,-ad edificazione e gloria del sto' ex-pa- 
drone, ma al buon, Giacinto non importava 
che di salvare, se era possibile, Filoîena, è 
di ritrovare il figlio perduto, per cui dispansò 
James da quasto eccesso di zelo. o 

Queste cosa accadevano. pochi giorni in- 
nanzi, che Angelica e Federigo si spiegassero 
il loro amore. PRAIA $ 

Appena. uscito sir James che lasciò il pro- 
prio. scritto. in buona è valida forma, Giacinto 


Nel senò ‘dello Commissione quindi, Ja vera 
quistiono è stata di sapere se sia ancora Ne- 
cessario ed “indispensabile di mantenere la 
leggo sopramenzionata. È 

a tmig negli uffizi che nella Commis- 
siòno si è Opinato Mon esservi ormal una 
glo necessità. Si è pressochè unanimemente 
considerato che; di ‘fon non son più ne- 
cessare. misure eccezionali ; che è sufficiente 
simo bene guardati i confini pontifici, e che 
i magistrati ordinari e le autorità di pubblica 
‘sicurezza adempiano con diligenza; alacrità 
ed esattezza ai loro obblighi. Y 

La Commissione è stata lieta di poter ri 
l'conoscare che la-crescente ed assicurata ci- 
viltà abbia oramai resa inutile una legge 
speciale di: repressione. 

La Commissione però. ha pura opinato.che 
se sì giudicherà utile. di. assegnare ricom- 
pense a coloro: che. eseguiranno lodevoli a- 
zioni contro dei non molti briganti rimasti, 
osi crederanno necessari espedienti speciali 
per tutelare una determinata zona delle pro- 
vincie meridionali contigue alle romane; s0 
ne potrà fare. oggetto d'una proposta spe- 
ciale. Imperocchè si è ritenuto che non es- 
serìdo: il «caso di accordare la proroga alla 
legge, non sia opportuno, di discutere sopra 
articoli di.una importanza secondaria, e che 
riguarderebbero oggetti. che sarebbero. me- 
glio discussi separatamente. 

Chiaves (minislro; dell’ interno) adduce la 
ragioni per cui il Governo domandava detta 
proroga, dichiarando però: che se ora dovesse 
farlo, non: loi farebba più. Ciò stanto il Go- 
verno: si è risolto a. ritirare, come ritira detto 
progetto di legge dappoichè, il brigantaggto; 
sebbene ‘ancora. esista, ha perduto ogni ce- 
rattere:‘ed ogni importanza politica. 

Il Presidente dà atto al Ministro. della pre- 
sentazione, del reale: decreto con cui il. Go- 
verno venne autorizzato a ritirare l’ indicato 
progetto; 

Ricciardi si. congratula col. governo di 
questa determinazione, ma. poi vuole, entrare 
a-parlare; del brigantaggio sino a che i.ru- 
mori «della | Camera .gli tolgono di conti- 
nuare. 

San Donato propone un. ordine.del giorno 
per.ringraziare.l'esercito, la guardia nazionale 
e tutte le autorità costituite di quanto fecero 
per la repressione del brigantaggio. 

Questa proposta è approvata dalia Camera 
a pieni voti. 

It Presidente osservando che per tal modo 
\ l'ordine del giorno rimane esaurito, invita la 
Camera a voler 'fissare il giorno della sua 
prossima' tormata. 1 

San Donato propone che sia pel 15 gen» 
naio. 

Lazzaro pell’8 detto. 

Macchi e Ricciardi appoggiano la pro- 
posta San Donato. 

La Camerà Padotta. 
La seduta è levata alle ore 2 4jl. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 24: 

+ « Sì assicura che nell’ultimo Consiglio dei 
ministri di Francia, il signor Fould ha data 
lettura di. una relazione: sulla, situazione, fi- 
nanziaria e. che questo documento; sarà tra 
breve pubblicato nel. Moniteur. » 

Socondo.. lo stesso. giornale, le riduzioni 
del bilancio francese non saranno limitata 
ai ministeri. della guerra, della marina e delie 
finanze. Si tratterebbe. di diminuire il nu- 
mero delle Corti d’ appello. Ne risulterebbe 
un’ economia di circa un milione. 

— Ii generale Schofield che si era recato 
per. qualche. giorno in Inghilterra, è di ri- 
torno a Parigi dove fa conto di fermarsi tutto 
l’inverno. } 

Si leggo nel. Moniteur: 

« E noto.che le relazioni tra la. Francia e 
l’loghilterra, în: materia ;d’ estradizione, sono 
regolate dalla. convenzione del, 13 febb. 1843, 
che stipnla.la. consegna reciproca de” malfat 
tori rifagiati. da un paese all’altro, quando 
siano accusati id’ assassinio, di falso. o di fal- 
limento doloso. L’ esperienza, di veut'anni 
avendo, dimostrato-l’inefficacia di: quel trat- 
tato; il ‘governo dell’imperatore. ha deciso di 
denunziarlo. Per conseguenza, \’ ambasciatore 
di S. M. a Londra, ha fatto conoscere, il 4 di 
cembre, scorso, al governo delia regina che 


_ran i 


scrisse, al baronetto Douglas. la lellera se- 
guente :... 
« Milord.,, 

« Venti anni fa nella vostra gioventù voi 
avete conosciuto a Napoli, una. povera gio- 
vanetta.chiamata Filomena, e, 1’ avele fatta ma- 
dre, di un. infelice fanciullo di cui non si 
possono aver. nuove che dalla madre. Questa 
divenne malta: forse per. la sventura, ed. è in 
casa mia. Forse, una, scossa. violenta. potrà ri- 
criamaria si ragione, e.allora sapremo dove 
sia vostro, figlio. e. lo salveremo dalla miseri 
Da nrtask 4 lalla miseria 

« Forse, è un'inutile. prova Ù 
tentarla. e Pb Motd 

« Devo però, avvertirvi che i 

Devo ì se da qui a 
40 .giorni, lo non vi vedo dovrò pubblicare 
ma ara ingliesi una certa relazione fat- 
sami da Giacomo Bear vostro servitore, il che 
non ;i quanto dovrà piacervi. è 

« Aspetto dalla vostra onestà " i 

4 i stà "quanto 
chiedo e, vi prego. credermi À È 

« Devv.ino servo 
« Giacinto DeL Fiore 
« Negoziante, 
* Barletta, li... 1863, ». i 


uopo 


il governo dell’ imperatore, valendosi della | 
facoltà concessagli dall'art. 4 della conven. 
zione. del 43. febbraio. 1853, ritiene che quel, 
trattato debba cessare di produrre i suoi ef 
feti allo spirare dei sei mesi che terranno 
dietro a questa dichiarazione. » MEET. 
La France deì 22 annunzia che il signor 
Di Sacy direttore del Journal des Débats 
verrà nominato senatore dal Governo fran- 


vese. : î 
L’ International. pretende di ‘sapere da 
fonte che le. buone relazioni fra il 
Messico e_il Papa sono stata ristabilite e che 
il Papa an- 


sidente Johnson avrebbe modificato le o! 
nioni dei repubblicani conservatori. Pare che 
la proposta relativa all'ammissione dei rap-. 
presentanti del Sud non sarà accettata nel 
Senato senza modificazioni. 

La Tribune di Nuova York insiste su la 
necessità della fiducia reciproca e del buon 
accordo fra il presidente ‘ed ‘il ‘Congresso. 
Furono accettate le demissioni: dei generali 
Dix e Butler. 

L'Herald ‘di Nuova York domanda che i 
capi feniani siano consegnati alla polizia. * 

Juarez pubblicò un decreto, con cui di- 
chiura, che, non essendo possibile per V'in-; 
tarvento francese l'elezione, del nuovo pre- 
sidente, la sua ‘presidenza costituzionale è 
piolungata fino al giorno in cui possa farsì 
un’altra elezione. 

— oe 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Panii, 20, dicembre. — La questione, degli 
studenti, che preoccupa in questo momento 
l’attenzione’ del pubblico, è ‘più ‘grave di 
quello ‘che comunemente si crede. Oggi non 
sì tratta più di dimostrazioni contro questo 
o quel personaggio, contro un professore an- 
tipatico;. o. contro un autore: di commedie; | 
si tratta della rivendicazione di un diritto, 
del diritto di esprimere il proprio pensiero; 
lo che è cosa molto più grave. 

La decisione del Consiglio accademico, che 
rovina senza alcuno scrupolo la carriera di 
cinque studente perchè essi hanno tenulo 
un linguaggio forse troppo vivace al con- 
gresso di Liegi, è molto dubbio se sia con- 
forme ‘alla legge. 

Per' giustificare la rigorosa misura da esso 
presa, il Consiglio è stato obbligato a rivan-. 
gare in-alcane ordinanze reali emanate dal 
1820 al 1826, lo che è quanto dire nei tempi 
più odiosi della restaurazione in cui il clero 
pesava sull’ Università, che tremava innanzi 
alla prepotenza di esso. Bisogna che il corpo 
universitario d’° oggi abbia affatto perduto il 
senso. della; propria dignità per. togliere |a 
prestito! le armi a un periodo di storia dì 
cui dovrebbe arrossire. 

Si arroge che non si hanno neppur- prove 
da opporre alla smentita dei cinque studenti 
i quali negano recisamente di aver soste- 
nuto le idea che loro si attribuiscono. Come 
vedete, la cosa ‘è molto grave. 

Non solamente: poi essi. négano di aver 
parlato nel senso; del quale sono imputati, ma 
havvi di più che, qualunque sieno le, parole 
da essi pronunciate, le espressero in paese 
estero, e non vi è. alcuna legge in Francia 
che punisca siffatti delitti, commessi fuori del 
suo territorio. E. vero che fu a questo fine 
presentata una legge al Corpo legislativo, ma 
un progetto, sino a che non sia votato, na- 
tualmente ‘non può formar parte della legi- 
slazione. Il corpo accademico ha pertanto ap- 
plicato non una legge, ma le intenzioni del 
governo a questo proposito, senza dire che 
per alcune parole imprudenti la punizione 
sarebbe in ogni caso troppo grave. 

Ora è facile comprendere come in queste 
circostanze il quartiere, dove abitano gli stu- 
denti, sia‘ ‘in fermento. Ieri avvennero fatti 
gravi. Nella terra che oggi potessero rinno- 
varsi, Je Facolià di diritto e di medicina so- 
spesero i loro corsî. Si esige che gli studenti 
entrando presentino le loro carte d'iscrizione, 
a così a di credere che i fomen- 

‘atori dei torbidi sieno st a 
al corpo degli studenti. LA e SE 


Quando il Baronetto ricevè questa lettera 
provò prima un senso di dispetto e di rab- 
bia. Egli sì era saputo barcamenare in modo 
da acquistarsi; fino-a-quel momento, nome di 
leale ed onesto gentiluomo. Un’ imprudenza 
ora potrebbe perderlo. Bisogna ‘partire è su- 
bitò; SVitaro uno scandalo e smentire quanto 
si diceva di lui, agire insomma ipocritamenta 
come fino allora aveva agito. 

L'affare di Angelica non avea bisogno per 
Pres di lui. Già Federigo non dovrebbe 
gone la sua partenza 6 contava presto tor- 

Un'altra segreta ragione lo 
fortemente, 
nella lettera 
il supremo 
Padre? 
ci RAR gn bel sentimento è spento nel 

0 ii Hinuno sempre questo santissimo. 

DE netto partiva danque per Barletta. 

{ amore e, diciamolo pure, un certo 
morso lo spingeva su quella via, 


° spingeva, e più 
ad agire per lal modo. Si parlava 
Del Fiore di ùn figlio, Non era 
desiderio del Barogetto @s$er 


(Continua) A. Anso. 
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Si dice che la'sciola di medicinà possa es: 
sere definit:vamente chiusa. 

Passando ad allro»si sta attendendo con 
impazienza’ la relazione del sigaot Fond sulle 
finanze. Si attribuisce la causa del ritardo 
alla difiicoltà di equilibrare il bilancio, in: 
tento nel quale il ministro delle finanze vuole 
assolutamente riuscire. E siccome egli vuole 
eziandio ottenere. il; ristabilimento ‘dell’am- 
morlizzamento; così non deve recar sorpresa 
ch'egli sia ancor lontano dall'aver trovato i 
suoi conti, perocchè questo ammortizzamento 
esige non meno di .30. milioni. Fra:le. nuove 
sorgenti di reddito che il sigoor Fould vor- 
rebbe creare havvi questa. Gonsiderando*lo 
straordinario svilupppo che prese.la piccola 
stampa quotidiana a buon prezzo, si: ridur- 
rebba alla metà il diritto di bollo per favo. 
rire vieppiù questo slancio del giornalismo, 
ma'in compenso si colpirebbe la. carta di 
una imposta proporzionale che si appliche- 
rebbe a tutti i giornali politici e non-politici; 

Corre voce. poi che per introdurre ecorio» 
mio anche nel bilancio della giustizia; ver- 
rando soppresse alcune Corti di appello. 

La Patrie contiene un articolo che ha un 
certo peso pel giornale dove si trova. L’ar- 
ticolo tratta del Belgio, e dice che quel paese 
è fortemente minacciato dalla quistione po- 
litica interna. Questo: linguaggio. lascia \tra- 
sparire quello che non, dice. 

Quanto .al. Chili, sappiamo posi'ivamente 
che: l'ammiraglio Pareja ha. ricevuto dal suo 
governo le più concilianti istruzioni. 

Domani ‘alla ;conferenza monetaria interna- 
zionale verrà sottoposto un progetto di trat- 
tato sull'unità di moneta, redaito dai signori 
Parieu, Pelouze, Artom, Fortamps e Feeri 

Una clausola di questo progetto lascierebbe 
aperto l’adito di farvi adesione ad.altri Stati. 
Dicesi che il Santo+Padre pensi «di entrare 
in questo trattato. 

Il signor Millaud ; proprietario dele Petit 
Journal, ne ba fondato uno nuovo» col ti- 
tolo: La Rowe de la fortune. Questo muovo 
oglio conterrà tutti i numeri delle lotterie. 
(Così, come vedete, le lotterie proibite dalle 
nostre leggi, prosperano discretamente dal 
momento che hanno bisogno di un organo 
speciale. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente con- 
tiene: 

4: Un regio decreto del 26 novembre, a 
enore del quale la Direzione compartimen- 
tale-delle poste istituita.nella città: di Ancona 
con decreto ‘del 44 maggio 1853, è- soppressa 
dal 4° gennaio 1866. ” 

2. Un regio decreto del 29 novembre, con 
il quale è fatta facoltà al ministro anzidelto 
di occupare temporaneamente ‘il * convento 
di San Pietro in Cento, secondo le norme 
stabilite dalle leggi. 

3. Nomine 6 promozioni nell'ordine mau: 
riziano, fra ‘le'quali notiamo la seguente : 

A grand’ uffiziale : 

Ds Horatiis comm. Giovanni, presidente 
della Corte d’appello di Napoli. ; x 

4. Disposizioni nel personale dell’ammini- 
strazione provinciale, nel personale nd 
e farmaceutico militare dell’ esercito, ed in 
quello dell'ordine giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE. 


' Venerdì sera S. M. il Re onorava di sua 
presenza lo spettacolo del teatro Alfiori; e fu 
accolto da vnadimi ed entusiastici applausi. 


Nella notte decorsa, mentre un contadino 
di Pagnana, comune di Empoli, avviavasi verso 


îl suo paese guidando a mano il proprio bar- |, 


roccio, fuori di porta S. Frediano veniva. per- 
cosso-da' ignota ‘mano con ‘un: colpo di: ba- 
stone'sulla ‘testa, 6 caduto privo di sensi ‘al 
suolo, riceveva uo’ altra. grave’ percossa' ed 
era quindi derubato di lira. 70, che. tenera 
in tasca, i 

La giustizia informa. 

Mentre un vecchio sessagenario se ne slava 
ieri in Mercato Lungo conirattando la com- 
pera di un paio di capponi, per festeggiare 
il Natale, un mariuo!o. destramente gi invo- 
lava il suo ‘orologio ‘di argentorcon due casse 
all'antica. 


Il altra sera, alcuni ladri ruppero la vetrina 
di un cappollaio in via dei Leoni, e vi ru- 
barono otto cappelli di pelo di lepre. detti 
alla calabrese. 

L'opera del Giuliani Sul diritto criminale 
fu fer (2) rubata ad un avvocato da un la- 


droncello che probabilmente credeva di ap 
prendersi il diritto di furto. i 
ES 


È Afendo S; M. il Ro firmato ieri (22) il de- 


più di espropriazione dei terreni necessari 


‘esecuizi del gran viale Poggi, la Na- 
Gione prat AI Società intraprenditrice 
Dotrà iacomiaciare fra breve i suoi lavori. 

i Li of C) Achille Gennarelli, trovandosi 
Mete Firenze. «per-doveri d’ufiicio, non 
può fare oggi la sua solita conferenza sulla 
NONUMENTO A CAVEDONI = 

ili, interpreti d'un pensiero, ché 
Roque 7 so da tutti i cultori 
delle archeologiche discipline, e della clas- 
Sica erudizione; di erigere,! cioè, un Monu, 


“mento per soscrizione pubblica alla memoria 


del grande*mumismatisco, archeologo e sfilo- 
logo, monsignore Celestino Cavedobi,, | testè 
involato all'Italia ed alla scienza, si fauno a 
tale scopo promottri di una riunione pub 
blice, che propongono per domenica DV. 
31 corr., alle ére' 2/12 pomeridiane , nella 
granda sala dell'Istituto di’studi superiori, in 
via Ricasoli, mn 50, gentilmente “concessa 
dalle autorità dello Istituto. 

Cav. Luier Crisosromo Fer- 
rucor, bibliotecario “della” 
Mediceo-Laurenziana += 
Cav. Filippo GARGALLO — 
GrimaLDI — Cav. "Gonza= 
LES. 


La società del Quartetto di Firenze darà il 
suo settimo concerto domenica 24 dicembre 
ad un'ora pom. precisa nella sala terrena in 
Borgo degli, Albizzi n° 46. Vi prenderanno! 
parte Giovanni Becker: ed. il pianista Carlo. 
Andreoli. 

Si eseguifando i seguenti pezzi: 

Schumann, op. 47. — Quartettò in db, per 
piano, violino. viola e violoncello; eseguito dai. 
signori Andreoli, Becker, Chiostri è Hilpert. 

Mendelssolin, op: 44. + 3° Quartetto in mi b, 
per-due violini, viola e violoncellò ; eseguito dai 
signori Becher,, Masi, Chiostri e Jandelli. 

Liszt, Trascrizione dallo Marcia del Tannhauser 


di. Vagner,. per..solo | piano; ‘eseguita dal sig. Ar- 
dreoli. 


La sala è apertava ore 42 e mezza: 


R. TEATRO PAGLIANO 
Questa sera si rappresenta l’opera del mae- 
stro Verdi ‘Un dallo in maschera, ed il nuovo 
grandioso ‘ballo La cacciata del Duca d’Atene. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Strenne. — L’anno nuovo si avanza 
rapidamente circondato dal suo brillante cor: 
teggio di strenne. Ne abbiamo sotto’ ‘gli ot- 
chi. due pubblicate dall’ editore Edoardo Son- 
zogao,.le. quali .dimostrano..come..anche in 
questo genere di edizioni si facciano in Ita- 
lia rapidi progressi. La Strenna dello Spirito 
Folletto, giunta oramai al suo quinto anno, è 
quanto si può immaginare “di elegante e di 
dilettevole. per lo spirito de’ suoi redattori, 
per la finitezza- delie-illustrazionie- pettusso 
tipografico. È qualche cosa di più che.una 
strenna, è un' album artistico che merita un 
posto sul tavolo di tutte le gentili signore 
della penisola. 

Non meno pregevola è la Strenna della 
Novità dello. stesso editore, nella quale si 
trovano congiunti l’ utile e il dilettevole. 0l- 
tre-a qualche ‘piacevole racconto ‘e ‘ad ele- 
ganti illustrazioni, le sigaore vi troveranno 
preziose indicazioni per vario sorta di lavori 
femminili. 

ll Sonzogno, quest’ anno ; ha-fatte-le-cose 
a dovere e non gli può marcare il favore 
del pubblico, giacchè questa Strenne sono 
uno, de’ più preziosi. ed eleganti regali. che 
far si possano pel capo d’ anno. 

Suicidio. — Nelle Alpi di Torino-del 23 
“si legge: - 

Verso la ore 8 di ieri sera certo D. C., 
sottotenente nel corpo dei bersaglieri, addetto 
alla scuola di contabilità militare in Torino 
ed abitante în via dei Quartieri, n° 2, suici- 
davasi facendosi esplodere due colpi-contem- 
poranei di pistola nella regiane del cuore e 
mentre già stava adagiato sul proprio letto. 

L'esplosione fa. udita’ bensì all’ora-anzidet- 
ta, ma il fatto non fu attestato che, verso le, 
ore 11, e fu un luogotenente coabitante, il 
quale, visto tuttora ii lume nella camera dell 
D. C., vi penetrò e trovò quell’ infelice im- 
merso nel proprio sangue. 

La giustizia ne è informata, ma finora 
s' ignorano le cause di quel fatto; miserando. 

Beneficenza. — Ecco l'avviso di con- 
‘corso ai premi stanziati dalla Commissione 
centrale: di beneficenzavin Milano per le So- 
ciétà ilaliszio di mutuo soccorso fra artigiani. 
od opersi: 

La Commissione centrale di beneficenza, ami- 
ministratrice ‘della ‘Cassa di risparmio di Lom- 
bardia in Milano, ha ‘deliberato’ di continuare, 
sull'esempio degli scorsi anni, nel conferimento 
dei premi alle Società: italiane di mutuo soc- 
torso fra ‘artigiani ed: operai, ed assegnò a tal 
uopo dieci premii ;: due di lire mille ciascuno, 
ed otto da lire cinquecento ciascuno. E comeil 
Vizio riscontrato più comune nelle società che 
già ‘concorsero, si è di aver negletto di fondarsi 
su datì statistici e su calcoli esatti e matema- 
tici nel determinare i tributi, e nel proporzio- 


narli alla quantità ed alle qualità dei danni e- |, 


i cui si vuol guarentirsi, e quindi 
ita "I 1354 ed. alla particolare. professione 
di'chi partecipa al sodalizio, così si pestnonta 
in ispecial modo questa volta AURA | 
preparare a queste istituzioni le vie pi accon: 
cie ad ordinarsi con più ragionevoli criteri eco- 
nomici ‘e ‘calcoli meglio accertati. Ora, quel. oa 
A tale ‘ ordinamento può! supremamente coni di 
buire, ‘sono i dati statistici nietodicamente ed 
accuratamente raccolti, sì che le società di mu- 
tuo soccorso nel voler determinare con Henri 
matematico il valore dei tributi necessari ado i 
frîre le assicurazioni, non'incontrino ad ogni 
più sospinto le insuperabili difficoltà pro veleni 
dalla mancanza di tavole statistiche pagsine.* i 
probabilità, di vità e di malattia degli artigiani a 
seconda  dell’eta, della professione e del s0so., 
Questo” importa’ “dunque” di apprestare racco” 
gliendo costantemente © segpietndo unitonae 
ed-aecorto_—per -una-serie» d'anni; gli rose 
tutti di fatto che possano poi servire. mai pi 
mente elaborare sovra computi sufficienti e dili- 

dedotti. RELA 
prgn considerazioni, i menzionati pre- 
ii o questa V ic 
ns nt to irta avranno predisposte 1uua 
ferte le migliori illustrazioni statistiche, È 


spettivo istituto. stia 


olta aggiudicarsi a quelle |. 


RR yemncora dovrà poi regolarsi nei seguenti 

I Vi sono ammesse tutte le associazioni di 
Tutuo' soccorso italiane che ‘siano composte di 
artigiani ed operai applicati; al lavoro mariuale; 

IL Le associazioni concorrenti dovranno pre- 
sentare, non più ;tardi- della fine del febbraio 
dell'anno 1866, ‘le loro istanze-al-Consiglio di 
aggiudicazione dei premi. 

IN: Tali istanze. dovranno essere ‘accompa- 
nate da copia dello statuto ‘vigente e adottato 
perla rispettiva ‘associazione in congresso ge- 
nerale dei soci, e da tavole în cui appariscano 
riassunte le notizie statistiche del rispettivo con- 
sorzio, a segnatamente le seguenti: 

; SE pd L'età dei soci al primo gennaio 1866, 
distinta in gràppi quinquennali; 

2° It numero” dei soci distribuiti a tenore 
dell'età nella prima, categoria; 

3° 1 humerodei morti nell’anno; 

"® Il numero delle giornate di malattia‘; 

5° Il'numero delle giornate di malattia per: 
le quali venisse pagato Î sussidio ; > 

6° Il numero sdelle. giornate di‘‘cronicità, 
indicando se questa deriva da impotenza al la- 
voroto da vecchiaia ; 

1° Il numero delle giornate di cronicità per 
le quali venne pagato effettivamente il sussidio 
indicando ancora-la natara della cronicità. 

Quesii»dati verranno poi compresi in.singoli 
prospetti secondo ‘la diversità. del sesso, delle 
professioni ed anche, ove sia possibile, secondo 
la varietà dei lavori in cui sì divide l'esercizio 
di. una medesima arte, t 

Oltre à queste notizie ogni associazione potrà 
poi fornire tutte quelle illustrazioni statistiche 
che.meglio additino le sollecitudini. sue in que: 
sta parte importante dell'azienda sociale, e-ri- 
chiamare i buoni risultati che per avventura 
avesse digià ottenuti mediante l'effettiva applica- 
zione’ dei criteri dedotti dalle proprie statistiche. 

IV. Il Consigtio si riserva la facoltà di proce- 
dere all’ispezione dei libri e dei registri sociali 
a.cui si riferiseono le tavole statistiche prodotte, 

IL Consiglio: d'amministrazione dei. premi 

Enrico Fano, Presidente. 
Camozzi Vertova Gio. Battista — Avv. 
Antonio Castelli — Rag. Francesco Della 
Portà — Prof. Luigi Luzzatti — Go- 
nippo Rossi — Réy William — Faustino 
Sanseverino — Enrico Verani-Masin 
Augusto Zucchi, Segretario. 

NB. Le associazioni concorrenti indirizzeranno 
l'instanze loro e i documenti relativi al dottore 
‘Augusto Zucchi, segretario del Consiglio d’ag- 
‘giudiazione dei. premi alle associazioni italiane 
di mutuo soccorso presso la Cassa di risparmio 
‘in Milano, via Sam Paolo, N: 12. 

strumenti musicali. — Ci seri 

vono da Tortona in data del 18: 

Il cav. Camillo Bianchi , che tieno fab- 

brica d’ organi a Novi (Ligure), e che per 
avere l’ anno scorso eseguito con tanto plauso 
quello della Consolata a «Torino ha meritato 
da-S:- M;, oltre la'‘decorazione mauriziana, 
anche una speciale onorificenza, cioè il pri- 
vilegio di poter fregiare dello stemma reale 
le. sue opere artistiche, ha compiuto poc'anzi 
nélla-città di-Tortona un ‘altro’ organo che; 
sebbene in più modeste ‘proporzioni, è tutta- 
via degno di encomio per la perfetta esecu- 
-zione. del-lavoro..: 
Questo nuovo-organo fu nel giorno 17 del 
‘’corrente mese esperimentato e collaudato dal 
sig. Perosi, egregio, maestro di cappella della 
cattedrale, il -quale alla presenza di numerosa 
e scelta adunanza trasse dal nobile istrumento 
soavi e svariate armonie che dimostrarono 
ad un tempo. la, distinta ;porizia, posseduta 
nella-rispettiva arte e dal suonatore e dal 
costruttore: dell organo, e. procacciarono ad 
ambiduo Ia pubblica ammirazione. 

“Vuolsi pura ‘dar lode alla, banemerita Am- 
- ministrazione-della chiosa di S. Maria Canale 
che mentre promosse e. condusse a termine 
quest’ opera frammezzo a non poche difficoltà, 
seppe anche fare nel cav. Bianchi uu ottima 
scelta per)’ esecuzione, avendo così procu- 


“rato alla-cittàun-tavorovartistico insigne che 


onora e chi lo possiede e chi ne fu l’ autore. 

Brigantaggio:—1Il Giornale di Na- 
poli del 20 reca: 

Sul ‘albeggiare. del giorno 10, mentre il 
proprietario Mete Cupido: Saverio, d’ anni 60, 
dimorante all’Acqua d’Alzano, su quel di 
| S. Biase: (Nicastro), recavasi nel paese; fa bar- 
l'baramente assassinato a colpi d’ arma du fuoco 
e di stile dai briganti Bruno @ fratelli Gallo, 
‘suoi compaesani e parenti dsl lato materno, 
che l’odiavano. accanitamente. -L’altimo colpo 
"che ferì il misero vecchio, fu esploso dal fu. 
‘cile a ‘due colpi ch'egli recava 6 del quale i 
briganti ‘si servirono contro di lui. Avea pro- 
messo ‘alla forza di darle in'mano il Gallo, 
cho nel 1863. gli uccisero. un ‘figlio in quel 
luogo: stesso dove: egli, due anni dopo, mo0- 
riva invendicato. 5 

Un del diadema. — L’ Evening Star 
dice che..il. diadema di, brillanti comprato a 
Parigi da lord: Dadley, per farne dono alla 
‘sua fidanzata, costò. 30,000 sterline, 750,000 fr. 

Wecrologia. —Il'cardinale Luigi Ciac- 
chi, mortò a Roma il 17 corrente, era nato 
‘in "Pesaro ‘adui 16 agosto 1788. Dopo aver 
‘ricoperto luminose. cariche nella prelatura, da 
Gregorio XVI fu creato e pubblicato  cardi- 
nale diacono’ déila santa romana Chiesa nel 
concistoro segreto: dei 12 febbraio 1838, è 
['nell’altro dei 45 dello stesso mese gli fu as- 
lisegnata’ la diaconia di S. Angelo-in Pesche 
Frià. L'émin. Cidcchi era il decano dell'ordiae 

i diaconi, = 
gent Gazzetta di Bergamo del 44 si 
f A pariecipaziona ufficiale del decesso, del 
signor Luigi Caroli è oggi pervenuta alla sua 
i ufficiale di Venezia, del 43, 
‘amiunicia 19° morte di Agostino: Saccozzi; ca- 
valiere grancroca del regio ordine dell'Aquila 

sense e commendatore di più altri insigni 


ordini, già comandante delle truppe ‘estensi, 
|-e, dopo il loro scioglimento, tenente-mare- 


sciallo nell’ I. R. armata austriaca, nello stato 
di pensione. 


NOTIZIE ULTIME 


La crisi ministeriale è sempre allo. stesso 
punto...Il generale La Marmora non di- 
spera di comporre il gabinetto, ma' finora 
non è riuscito. Tralasciamo. di dare nomi, 
perchè non c’è nulla di stabilito. 


Negli ultimi giorni trascorsi per decreto 
del Ministro della. pubblica istruzione ven- 
nero definitivamente chiusi i seminari di 
Meleto, Giovinazzo, Monopoli. e Andria. 

Ai seminari di'Marola; di Carpi e del 
Fivale situati” nelle, provincie. già estensi, è 


stato prescritto in pari tempo di ‘confro-| 


marsi alle vigenti leggi scolastiche, entro 
un mese, sotto pena di chiusura. 
L’apertura di scuole ‘secondarie hei se- 
minarii chiusi | nelle. provincie napoletane 
procede alacremente. In' Napoli} riunen- 
dosi i due seminari urbano. e, diocesano, 
e col sussidio di 15, mila lire, largite dal 
Municipio, si è aperto un nuovo‘ginnasio: 
L’istesso si è fatto in Caserta, Piscina déi 
Marsi, Vasto, Cassano sull’Jonio e Bisce- 


glie, ove i Municipi, hanno sovvenuto del.|. 
proprio per migliorarli. Anco in Ostuni e | 


in Gallipoli i seminarii si sono trasformati 
in ginnasii, e sono prossimi a divenire tali 
sotto. l'immediata direzione governativa, i 
seminari chiusi di Nocera, Amalfi e Teano. 

Tu quanto all’ iniziata. riforma generale 
dei seminari, secondo il progetto di legge 
testè ultimato” per opera dei due Ministeri 
di grazia e giustizia e d'istruzione pub- 
blica, tutti i seminari quali sono attual- 
mente restano soppressi. 

Le. diocesi, che devono ridursi al nu- 
mero, delle nuove provincie avranno per 
ciascuna: un solo seminario teologico, nel 
quale gli alunni non potranno èssere am- 
messi che all’età di 18 anni. 

I beni dei seminari soppressi. come 
quelli delle corporazioni religiose insegnanti 
passano alle. provincie per servire all’istru- 
zione pubblica-secondaria: 

Siamo informati che il commendatore 
Nicomede Bianchi ha date le demissioni 
dal posto, che presentemente occupa. Per 
abbandonarlo però definitivamente, aspet- 
terà che il nuovo Ministro della pubblica 
istruzione -abbia- scelto -it suo segretario 
generale, 


Sappiamo cha il tribunale militare di 
Bari, con sentenza del 18 corrente; con- 
dannò alla pena di morte il famigerato 
capo-banda Riccardo Colasuonno, detto 
Giucciariello , di Andria, mediante fucita- 
zione nella schiena, e che la sentenza è 
stata eseguita il-giorno successivo (19) in 
Bari, alle ore-40-vantim. 

Nella Gazzetta Ufficiale del 21 corrente sì 
legge: 

S. M. ha accettate le dimissioni presentate 
dal. cav. Nicola Amore dalla carica di que- 
store della città e, provincia di Napoli. 

Il Giornale di Roma del 22 corrente reca: 

« Notizie arrivate per dispaccci telegrafici 
recano che, aderendo al paragrafo 6 dell’ul- 
“ma legge sulla repressione del brigantaggio, 
spontaneamonte, sonosi presentati all autorità 
governativa di Frosinone i dua capi-banda 
Giuseppe Capasso ed Andrea Annucci, seguiti 
dai briganti ‘Giuseppa Luzzi, ‘soprachiamato 
il Calabrese, Giuseppe Rossi, Francesco Chiari 
e Niccola Borroni; ed all’autorità governativa 
di Veroli gli'altri due briganti Vincenzo Fran- 
cesconi' e. Filippo Caschera. 


D'SPACOI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi; 22..— Qredesi che ii principe Na- 
poleona. ripiglierà la. presidenza del Comitato 
per l’esposizione universale. 

Ii 10: di Portogallo pariirà il 24 per Li- 
sbona: 

Parigi,:23. — Una nota inserita nel dfo- 
niter dice ‘che’ l’amministrazione non può 
tollerare che alcuni ‘perturbatori interrom- 
pano il corso degli. studi, con danao di tuti 
gli altri studenti, iquindi: fà ordinato che siano 
ritirate le ‘carto‘a um certo numero di co- 
loto che presero o prenderanno parte si di- 
sordini. - 

‘Roma, 23.-— Si sono presentati alle au- 
torità-di. Frosinone i capi banda Capasso @ 
Aatomucci con-seivaliri. briganti. 

Madrid, 23. — La Correspondencia smen- 
lisce formalmente chesil. Governo abbia pen- 
sato di contrarre un prestito. 

Lontra, 23. — ll‘ Times pubblica un di- 
spaccio che riassume l’ esposizione finanzia 
ria del sig. Fould. Il disavanzo del 1861 è 


solo .di 34 milioni. L’equilibiio fra-lattivo ed > 


il passivo sarà perfettamente ristabilito al fine 
del 1865. 

Le nuove riduzioni che verranno fatte sui 
bilanci del 4866 e 1867 daranno luogo, nel 
bilancio altivo, a un’eccedenza di 30, milioni 


‘che saranno destinati all’ammortizzazione. 


Parigi, 23..— Il re di Portogallo è-ritor- 


nato/a Parigi. 


KOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 23 dicembre. 
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22 23 
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’ » Lombardo-Ven. | 493 laLi 
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» > Romane . . 166 4168 
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»° ferrovia di Savona | 180 © 


Torino, 22. Rendi!a ilaliana 65 50. 
Torino, 23. — Rendita italiana 6855. 


GIACOMO: DINA; Direttora: 
Movanbi BousaLDo, Foreste 


LA VILLE DELYON 
Piazza degli Antinori 


in faccia alla chiesa di S. Gaetano, Firenze. 


GRANDE ASSORTIMENTO di Nuovità in 
Seterle, Eanerie, Seialli, Confectlons, 


Biancheria per Signore (Lingerles), | — 


Telerie e specialità per Corredi. 


Dietro richiesta sì spediscono 
tcampioni. 


MAGAZZINI CLUNY 


Via Cavour, n 17, Firenze: 


RICCA ESPOSIZIONE 
di Pendole, Candelabri e @uarniture. 


RIUNIONE COMPLETA 


doggetti scelti da regalo. 


MANUALE 
DELL'UFFICIALE DELLO STATO. CIVILE 


per l'Avv. Giuseppe Loggero, 
Consigliere al'a Prefettura d'Alessandria. 
“Contiene i moduli occorrenti; uscirà il 22 
dicembre corrente. Il prezzo è di L. 1 50. 
Questa pubblicazione ha un'importanza spe- 


ciale per la prossima attivazione. del nuovo 
Codice civile. 


——————————————————_———— — 


BANCA DI CREDITO ITALIANO 


——ocni— 


Il Consiglio d’Amministrazione conforman- 
dosi al disposto dell’ art. 60 degli statuti; ha 
autorizzato la distribuzione. provvisoria di: 
"L. 3 75 per le Azioni nominative liberate 
di L. 150, godimento 1° luglio 1868, 

»-6 25 per le azioni al portatore libe- 
rate, di i. 250, godimento 1°1u- 
glio 1865. 

Queste. somme in acconto del dividendo 
1865 ed in ragione del:5:0,0 sui versamenti 
fatti saranno pagate a partire dal 2 gennaio 
1866 a 

Firenze ‘presso la Sede Sociale, no 1 .Lun- 
g'Armo Soderini. È 

Forino presso l'Agenzia della Banca di 
Credito italiano n° 13, via dell'Ospedale. 

Napoli presso l'Agenzia della stessa Banca 
di Gredito italiano n° 256, via Toledo. 

Genova prasso.i signori fratelli Cataldi. 

Iilano presso il signor Amb. Uboldi fu 
Giuseppe. 

Ginevra. presso i signori Lombard Odier 
c Ca 

Parigi presso la Società generale ‘di Cre- 
dito industriale -@ commerciale. 

I ‘detentori ‘d’ azioni al poriatore o nomi- 
native sono avvertiti che il‘cambio delle: a- 
zioni di cui fa menzione la 2.a risoluzione 
dell'Assemblea Generale del 30 maggio 1865 
ssrà ‘effattuato egualmente press) le suddetto 
casse.a..datare dal,2 gennaio 1866. 


Seconda risoluzione dall'Assemblea generale 
del'30:maggio 1865. 

L’Assemblea generale decide il cambio dello 
80,000 azioni attualmente emesse in 40,000 
azioni al portatore, 

Il cambio si epererà; per le azioni nò- 
minative;in ragione di'duò azioni vecchie li- 
berato di lire 150 contro una azione nuova 
aì portatore liberata di lire 300. 

I cambio delle azioni al portatore liberata 
di lire 250 si opererà nella stessa maniera. 

| detentori di questi titoli-asranno. diritto, 
«1 momanto.del cambio, al rimborso. di L. 100 
su ciascuna delle due azioni vecchie. 

Pieni poteri sono accordati; 31 Consiglio. di 
Amministrazione per fissare l’epoca di, que- 
sto‘ cambio, e regolarne i deltagli è per 
prendera le misure o compiere: le formalità 
che potrebbe necessitare. 


sol giorno 28 lconte si pubblicherà in tutta Italia | []"° FLECHEL (MODES) ISTITUTO-CONVITTO MEIL TI AZAR 7 i a 
AA e pr Firenze, via S. Egidio, n. 12. Giornale illustrato delle Famiglie mf 


ILA 
Li G AGGI AP di [6 G | Pe RI Part veonro od ali genti fi novi : il più ricco di disgni ed il più elegante d’Italia. 
ViaParione, n. 1,p. 19, presso S.Trini'a. OGGETTI D A REG ALO È pubblicato il fascicoto di didelabro, 
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illustrate con molte ed eleganti incisioni in legno tista Martino Del Mella, via. Pietra ja C: o ‘30 ‘Tavola di lavori di eleganza. — Disegno per lavoro all’ua- 
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sissimo volume dî oltre 800 pagine, riecamente illustrate, La Ditta G. BARONI, Torino, VIa Lagrange, n. 17 
com frontispizio, indice e eopertina gratis. — Lò seguenti mi- avverte i suoi clienti ed i coltivatori, che ha in corso la distribuzio! 


© hriche valgano meglio a far conoscere l'importanza e l'iadole dello SCACCIA- { fs n 4 rossi campagna, nelle segueni SÈ 
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dersi vantaggioso e popoli: In Germania, in Francia, in Inghilterra vi hanno 
dei. giornali illustrati ch pubblicano a 200 mila copie; sì gran diffusione si 
è potata ottenere col BUON MERCATO. Gonscia di questo . la Direzione "| 


cercherà sempre di essere coerente al titolo assunto. Serio ed umoristico, lette- 
rario e scientifico, elegante, svariato, pittoresco, porrà tutte le sue cure nelren- II CANDELE 


SCACCIAPENSIERI non esita punto, nel mettere pel signori asso- 
giornale ad una tenuità di prezzo quasi imeredi= 
bile; è perciò che nutre piena fiducia d'ottenere presso quanti sono amici in 
Italia del decoro italiano, appoggio e plauso, Con sole L. £ e cent. 50, 
comprese le spese postali, si avrà in fin d'anno un gros» 


@ fatti diversi — Cause celebri — ‘Amenità ‘umoristiche — Mode — Rivista co- 
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briche nazionali, francesi ed inglesi, per militari @ livree a ‘prezzi modicis- 


9, 
simi. — Le commissioni si eseguiscono colla massima sollecitudine. scelta annuale, L. 15 l’onela, 
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Per le sottoscrizioni anteriori al 4° luglio souo fermi i prezzi di fa- 
vore stabiliti in L. 16 ogni cartone originario è L. 12 50 l’oncia per 


La Direzione del giornale poi per dimostrare gratitudine a coloro 
che si abboneranno all° intera annata offre un prezioso regalo, cioè 3 


dipinto di Massimo d’Azeglio ed incisa in legno dal professore Gian 
Ruttiata Zambelli. Questa grande incisione può essere d’ornamento a 


qualinque sala, venne premiata nd unanimità di voti con medaglia da portarsi all'Orologio di 
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in vaglia postale; intestato all’Amminist 
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Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della pubblicità loro offertà dal gi - 
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ranno ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 110. ONB, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni st 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni dopo la firma del G@ ò 
i i inserzioni i i hi sa a de fi : È 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richiezgono uno spazio considerevoli Sronte, è di L. 1 per linea, I 
co, no, Spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti: i 
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